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Il Ministero annuncia: «Nel regolamento niente gare di progettazione al massimo ribasso» i

Alt ai saldi nella progettazione l

@RIPRODUZ10NERISERVATA

valeria. uva@ilsole24ore.com

N
iente maxiribassi
nelle gare di proget
tazione e un freno
agli sconti anche

nelle gare aggiudicate con il cri
terio dell'offerta economica
mente più vantaggiosa. I proget
tisti portano a casa una decisa
vittoria dal primo round del nuo
vo Regolamento di attuazione
del codice degli appalti.

Nella versione che il ministro
delle Infrastrutture, Altero Mat
teoli, vuole diramare agli altri mi
nisteri prima di Natale, c'è l'acco
glimento di uno dei punti centrali
delle proprie richieste: l'abbando·
no del criterio del massimo ribas·
so che ha favorito il proliferare
degli sconti selvaggi e la prefe
renza data anche nelle gare con
l'offerta economicamente più
vantaggiosa a sconti non eccessi
vi, che saranno penalizzati nella
formula di aggiudicazione.

A rassicurare i progettisti è
stato il capo dell'Ufficio Iegisla
ti va del ministero delle Infra
strutture, Gerardo Mastran
drea, intervenuto al convegno
«Oltre le tariffe» organizzato dal
l' Oice e da questa testata.

Mastrandrea ha indicato nei
dettagli le novità del Regola
mento per le gare di progetta
zione: «Renderemo vincolante
il ricorso all'offerta economica
mente più vantaggiosa - ha det
to - e più chiaro il percorso
"on cui l'amministrazione arri
~va a calcolare la base d'asta.
Inoltre la formula matematica
da impiegare per assegnare i
punteggi penalizzerà i ribassi
eccessivi».

Ma il tecnico non ha potuto
anticipare nel dettaglio come si
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L'Oice chiede di qualificare meglio i concorrenti e le stazioni appaltanti
nUSCIra a superare le prescnzlO- gara» ha aggiunto Oddi Baglio-

PAGINA A CURA DI VALERIA UVA ni, prima europee e poi del codi- ni. «Ci stiamo lavorando anc~e

ce, che impongono di lasciare noi, ma non sono ancora SO?dI
sempre il potere di scelta dei sfatto dei risultati perché è dIffi
criteri di aggiudicazione alla sta- cile tipizzare ogni progetto» h.a
zione appaltante. spiegato. Il presidente del ConsI-

A fare il punto sui ribassi, a glio nazionale degli ingegneri,
tre anni dalla liberalizzazione Giovanni Rolando, ha proposto
del decreto Bersani è stata per di «rivedere le attuali tariffe, ag
prima l'Oice. «Abbiam? assisti~ giomandole con un criterio che
to a un aumento contmuo del tenga conto dei costi industria
ribassi, che hanno toccato anche li». Secondo Massimo Gallio
punte assurd~ del 70-S~%»: ne, presidente del Consiglio na-

A fronte dI una medIa glUnta zionale architetti «l'amministra
al 35% del 2009. si registra~o zione deve curare meglio la fase
casi lir:tite .com~ Il ~arche~glO della programmazione delle ope
del polItecruco dI Tonno, affIda- re pubbliche».
to con uno sconto dell SO per Per Marco Corsini, assessore
cento. «Per uno sconto del 50o/~ all'Urbanistica del Comune di
forse si può ancora parlare dI Roma, «la stazione appaltante de
saldi di fine stagione - ha c~n:- ve sempre verificare la congruità
mentato Alessandro Zoppml: dell'offerta». Luigi Giampaoli.
l' ar~hitetto simb~lo dell' OvaI dI no, presidente dell'Autorità.d~ vi
Tonno - ma se SI scende al 70% gilanza sui contratti pubblICI ha
siamo al fallimento». Per questo ricordato che proprio l'Authority
motivo Zoppini ha abbandonato sta mettendo a punto dei bandi
l'Italia e ora gare~gia .s~lo al- tipo anche per la progettazione.
l'estero. Secondo PIerlUlgI Man- Dei modelli che serviranno a
tini, parlamentare Udc, «fare orientare le stazioni appaltanti
dumping su prestazioni quali la anche nella determinazione degli
sicurezza è un delitto». . importi a base di gara. È emersa

Per Maurizio Teora, Ad dI anche la necessità di qualificare
Ove Arup Italia «oltre un ce~to meglio le stazioni appaltanti:
livello di sconto è matematico l'Oice propone di affidare i ban
che diminuisca l'impegno del di alle centrali di committenza.
progettista e di conseguenza la E di ridurre il ricorso all'.in ~ou

qualità». se. «L'in house ci è nchiesto
Per superare le tariffe l'Oice dalla Regione Lombardia e ci fa

ha proposto di introd~rre una risparmiare su tempi e costi» si è
qualificazione anc~e ~er 1 prog~t- giustificato Pierpaolo Perez, re
tisti, basata su cnten repu~azlO- sponsabile gare di Ilspa».
nali (<<Serve anche a fare nspar- Comunque il mercato ha anco
miare tempo al progettista nel ra un peso significativo: secon
preparare le gare» ha sottolinea- do l'Autorità nei primi nove me
ta Maurizio Boi, amministrato- si del 2009 sono stati appaltati
re unico di Tecnolav Enginee- progetti per un valore totale di
ring). «E necessaria anche una 700 milioni.•
valutazione più seria del costo
del progetto da mettere a base di
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Valori in vigore oggi e dal primo gennaio 2010

Appalto

Lavori pubblici

Forniture e servizi

Forniture e servizi
(solo amministrazioni centrali)

Vecchia soglia

5·150.000

206.000

133.0 0 0

Nuova soglia

193.000

125.00 0

Data
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Forniture e servizi settori spe-
ciali (*) 412.000

(*)Comprende acqua, gas, energia, trasporti

387.000

Il Nuove soglie per gli appalti pubblici di lavori, servizi e forniture.
Sono stati pubblicati sulla Gazzetta europea del primo dicembre i valori
aggiornati dalla Commissione europea oltre i quali scatta l'applicazione
delle direttive Ue. Le nuove soglie valgono per il biennio che va dal
primo gennaio 2010 al 31 dicembre 2011.
Si tratta del consueto aggiornamento biennale dei valori che deriva
dalle oscillazioni del Dsp (diritti speciali di prelievo. l'unità di conto del
Fondo monetario internazionale) rispetto all'euro. Per il prossimo anno
le soglie saranno tutte più basse. Per i lavori, ad esempio, si passa dagli
attuali 5,150 milioni di euro a 4,845 milioni. Per le forniture e i servizi il
valore di riferimento si abbassa fino a 193mila.
Il regolamento con le nuove soglie europee si applica in modo
automatico, senza bisogno di ulteriore recepimento nell'ordinamento
italiano.

Modifica nel collegato Lavoro

Torna al 2%
l'incentivo
per i progettisti
pubblici

I l baricentro della progettazione tor
na a spostarsi sui dipendenti pubbli

ci. Il Senato ha infatti fatto risalire al
2% l'incentivo per i tecnici della Pa
che si occupano della progettazione, e
più in generale, delle opere pubbliche.

Il "blitz" che cancella la stretta ope
rata da Tremanti con il DJ n. 112 del
2008 porta la firma del leghista San
dro Mazzatorta, sindaco di Chiari, in
provincia di Brescia. È lui che si è
fatto carico dell' appello lanciato dai
tecnici pubblici (UniteI in prima fila)
per il ripristino dell 'incentivo previsto
fin dalla legge Merloni per favorire la

progettazione interna rispetto a quella
affidata ai liberi professionisti e alle
società di ingegneria. Il rialzo però
non è ancora definitivo: la norma è
stata inserita nel Ddl collegato alla
Finanziaria sul lavoro (A.S. 1167) che
è stato approvato dal Senato ma ora
deve essere esaminato dalla Camera e
potrebbe quindi subire ulteriori modifi
che.

Il testo (articolo 37, comma 3), si
limita semplicemente ad abolire la nor
ma che ha ridotto del 75%, dal 2 allo
0,5%, l'incentivo e che imponeva che
il risparmio dell' 1,5% venisse versato
al bilancio dello Stato.

In Aula Mazzatorta ha difeso così il
proprio emendamento: «Di fatto si è
bloccata l'attività di progettazione in
terna degli enti locali». «L'attuale for
mulazione - ha spiegato - sta creando
grossi problemi e sta costringendo gli
enti locali a inventarsi delle forme di
accordi integrativi e di contrattazione
decentrata per riuscire a rimpinguare
questo 0,5%, assolutamente troppo bas
so per consentire la progettazione inter
na degli enti locali».

In più il meccanismo, secondo quan-

to denunciato in Senato, non ha mai
funzionato. Lo ha spiegato sempre
Mazzatorta: «Il problema - ha detto 
è che i Comuni e le autonomie locali
non versano questo 1,5% nel bilancio
dello Stato, altrimenti vi sarebbe una
chiara lesione dell' autonomia finanzia
ria degli enti locali». «Quindi - ha
concluso - a oggi, quel fondo non sta
ricevendo nessun finanziamento per
ché ovviamente non ci sono i versa
menti da parte degli enti locali».

Ma non tutta la maggioranza ha so
stenuto compatta questa scelta. C'è an
che chi si è fatto carico delle ragioni
dei liberi professionisti, che hanno sem
pre visto in questo incentivo un perico
lo e che avevano salutato come
un'apertura il taglio allo 0,5 per cento.
È il caso di Giuseppe Menardi (Pdl)
che ha scelto di astenersi sull' emenda
mento «perché, se è vero che gli uffici
tecnici delle amministrazioni locali
hanno diritto al riconoscimento di un
incentivo per la progettazione, è altresì
vero che non può essere consentito a
dismisura che ci sia un trattamento
interno in netta contrapposizione con
le libere professioni che limita in mo
do assoluto l'accesso al mercato».•
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